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La 5a generazione di telefonia mobile aumenta l’esposizione alle radiazioni
Il 29 gennaio 2018 le Com-

missioni dei trasporti e delle
telecomunicazioni del Consi-
glio degli Stati svizzero hanno
consigliato di innalzare i valori
limite per la telefonia mobile.
Così si dovrebbe impedire un
supposto collasso delle reti di
telefonia mobile, visto che la
sollecitazione dell’infrastruttura
delle reti sarebbe cresciuta for-
temente. Sarebbe importante
mantenere concorrenziale l’eco-
nomia locale rispetto all’UE.
Oltre a ciò si dovrebbero anche
creare le condizioni necessarie
per l’introduzione del 5G.
Il 5G viene definito come nuo-
va rete mobile, in grado di con-
nettere tutto a internet: p.es.
veicoli con veicoli e un sistema
di gestione del traffico, un pul-
sometro con lo studio medico,
la pattumiera con i servizi di
raccolta rifiuti, ecc.
Per il 5G lo spettro di fre-
quenze della radiazione elettro-
magnetica nell’ambito delle
microonde su cui si punta,
varia tra 6 e 100 Gigahertz.
Finora però non è ancora de-
finito quale campo debba es-
sere effettivamente usato. Dato
che le microonde, a differenza
delle onde radio, vengono osta-

colate già solo da vetro, piog-
gia e alberi, per la tecnologia
5G ci vorrebbero delle antenne
ogni paio di centinaia di metri.
Di conseguenza si innalzerebbe
in modo duraturo e ovunque
l’esposizione alle radiazioni.
Così il 12 dicembre 2017 è arri-
vato il seguente appello ai Pae-
si dell’UE: “Noi, oltre 180 scien-
ziati e medici da oltre 36 Paesi,
consigliamo una moratoria [ac-
cordo per uno stop temporaneo]
dell’ampliamento alla quinta
generazione per la telecomuni-
cazione, finché i potenziali peri-
coli per la salute umana e l’am-
biente saranno completamente
ricercati da scienziati indipen-
denti dall’industria. Il 5G au-
menterà fortemente l’esposizio-
ne ai campi elettromagnetici ad
alta frequenza. (...) È dimostra-
to che i campi elettromagnetici
ad alta frequenza sono dannosi
per l’uomo e l’ambiente.” No-
nostante questo appello non è
cambiato nulla nella strategia
d’ampliamento del 5G.
Fino ad oggi scarseggiano i ri-
sultati di ricerche in merito agli
effetti della radiazione della te-
lefonia mobile nello spettro di
frequenze del 5G per la salute
di uomo e ambiente. È noto

però che nello spettro del 5G
l’intera energia radiativa viene
assorbita dalla pelle a motivo
della cortezza delle onde che
varia tra 5cm e 3mm. Uno stu-
dio dell’Università ebraica di
Gerusalemme che è stato pre-
sentato internazionalmente, mo-
stra che le 2-4 milioni di ghian-
dole sudoripare presenti nella
pelle, reagiscono a questa radia-
zione a onde corte come delle
antenne e vengono praticamen-
te “cotte”. Ciò dovrebbe farci
preoccupare, dato che la pelle è
il più grande organo del corpo
umano e tra l’altro è coinvolto
nella regolazione del sistema
immunitario. Il pubblico non è
a conoscenza del fatto che gli
effetti nocivi delle radiazioni
dei telefoni cellulari sull’uomo
e sugli animali sono stati scien-
tificamente dimostrati ben pri-
ma della prevista introduzione
del 5G.
Come mostra il seguente esem-
pio, il settore della telefonia
mobile lo sa da tempo: Nel
1999, l’operatore T-Mobile ha
incaricato l’Istituto Ecolog di
Hannover di analizzare lo stato
delle conoscenze sugli effetti
delle comunicazioni mobili sul-
la salute dell’uomo e degli ani-

mali. L’analisi degli studi di-
sponibili mostrò tra l’altro un
effetto cancerogeno dei campi
elettromagnetici ad alta fre-
quenza sui gruppi di popolazio-
ne e sugli animali più esposti.
Negli esperimenti condotti su
colture cellulari è stato possibi-
le rilevare danni diretti al mate-
riale genetico. Nel maggio del
2000 l’analisi fu completata
dall’istituto e consegnata al cli-
ente T-Mobile. Il quale comun-
que non l’ha reso pubblico, ma
ha cercato di mantenere questo
segreto fino ad oggi. Nonostan-
te questi fatti noti, l’industria
delle comunicazioni mobili ha
deciso di tacere pubblicamente
sulla nocività delle comunica-
zioni senza fili per gli esseri
umani e gli animali. Anche
sempre più politici sembrano
dare maggior priorità all’am-
pliamento del 5G e al profitto
del settore piuttosto che alla
protezione della salute della po-
polazione.
Diffondete quest’informazione,
perché solo la popolazione sarà
in grado di convincere i politici
a fermare l’aumento dei valori
limite e la crescente esposizio-
ne alle radiazioni. [2]

Il 5G è la nuova generazione
di telefonia mobile che do-
vrebbe essere introdotta in
Svizzera e nei paesi UE entro
il 2020. Essa dovrebbe fornire
a consumatori e industria mag-
giori prestazioni di trasferi-
mento dati. Secondo la lobby
della telefonia mobile, l’uma-
nità sta uscendo “dall’età della
pietra tecnologica”, ma a qua-

le prezzo per la salute? L’artico-
lo sulla BMGF sul retro mostra
come agiscono i grandi e le
loro multinazionali con pretesti
di sviluppo e aiuto, quando
invece si tratta solo del loro
guadagno. Infatti non mancano
di salvaguardare la propria pel-
le. Un’interessante “coinciden-
za”: in Florida è stata approvata
una legge che consente agli

operatori di telefonia mobile di
installare ovunque senza auto-
rizzazione antenne 5G, ma
Palm Beach ne è stata esclusa.
Secondo Tom Bradford, ammi-
nistratore della città, il divieto
blocca temporaneamente tutte
le richieste d’installazione di
comunicazioni senza fili su pro-
prietà pubbliche, perché gli abi-
tanti si sarebbero opposti, dato

che l’installazione delle anten-
ne avrebbe deturpato il paesag-
gio urbano. Ma visto che Palm
Beach è anche la residenza di
Bill Gates e Donald Trump, è
legittimo il dubbio che sia so-
lo un pretesto e che in realtà
qualcuno vuole prevenire la
sorveglianza totale o possibili
danni alla salute. [1]
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Rischio di cancro al 40% per gli utenti di cellulari

 Durante dei controlli di
polizia è stato constatato che
dopo aver fatto una chiamata
col telefonino, si può paragona-
re il grado di prontezza di rea-
zione con lo 0.8 ‰ dell’alcool.
Allora perché non s'interviene
contro la radiazione dei telefo-
nini con la stessa rigorosità co-
me contro l’abuso d’alcool, nei
cui casi si rischia di perdere la
patente con lo 0.8 ‰?! L’alco-

ol è evitabile, l’esposizione alla
radiazione no. [8]

Gli operatori Swisscom, Salt
e Sunrise, come anche i produt-
tori Motorola, Apple e Sam-
sung si rifiutano di sottoscrive-
re una dichiarazione di rinuncia
al diritto d’estinzione, presenta-
ta loro da due avvocati di re-
sponsabilità civile. Un motivo
per non credere alla tanto loda-
ta innocuità delle radiazioni! [7]

Già nel 2011 lo IARC, Inter-
national Agency for Research on
Cancer, classificava la radiazio-
ne elettromagnetica ad alta fre-
quenza come “possibilmente”
cancerogena. Di per sé “possibil-
mente” andrebbe cancellato, per-
ché questa classificazione è da
ricondurre a chiari indizi per una
maggiore comparizione di certi
tumori al cervello su chi usa in-

tensamente il cellulare. Uno de-
gli studi decisivi del 2014 docu-
menta nella categoria “telefona-
no molto” (media di 30 min. al
giorno per 10 anni) un rischio
aumentato di gliomi del 40%.
Lo glioma è il più alto grado che
un tumore al cervello possa rag-
giungere. Un intervento su uno
glioma è pressoché senza effetto
anche con le più forti terapie. [3]

L’elettrosensibilità è riconosciuta come malattia
Già nel 2006 l’elettro-

sensibilità venne riconosciuta
dall’OMS come malattia e regi-
strata nella classificazione inter-
nazionale delle malattie e dei
problemi correlati (ICD-10). Se-
condo recenti studi scientifici il
numero di elettrosensibili au-
menta in modo drastico con l’in-
cremento delle radiazioni elet-
tromagnetiche. Lo sviluppo di
processi patologici con le radia-
zioni elettromagnetiche può es-
sere suddiviso in diverse fasi.
Questi stadi corrispondono agli
stadi di stress del famoso medi-
co ambientalista ungaro Dr.

Hans Selye. Nella 1ª fase il
corpo reagisce con segni di
stress come disturbi del sonno,
mancanza di appetito, difficoltà
d’apprendimento. Nella 2ª fase
con danni rilevanti come l’au-
mentata predisposizione ad infe-
zioni, mal di testa e limitati di-
sturbi del metabolismo. Nella 3ª
fase si arriva ad una malattia
cronica. Il Prof. William J. Rea
degli USA è considerato un pio-
niere della medicina ambientale.
A proposito dell’elettrosensibilità
afferma: “Penso che diverrà uno
dei maggiori rischi per la salute,
come mai visto prima.” [5]

Esaurimento nervoso o cotto a fuoco lento?
 Può essere che l’aumento

costante, soprattutto negli ul-
timi 10 anni, sia soltanto stato
causato dall’aumento di stress
sul posto di lavoro ed a scuola?
È interessante che allo stesso
tempo nel nostro paese c’è stato
un forte aumento di antenne e
milioni di cellulari dei comples-
si di telefonia mobile che lavo-
rano con potenze di radiazione
sempre più alte. La frequenza
di radiazione LTE (4G) causa

10 volte più rotture del filamen-
to del DNA che il precedente
UMTS. Intanto la sindrome di
esaurimento nervoso è soltanto
un allarmante sintomo iniziale
di una società irradiata dalle
onde elettromagnetiche. Ci sarà
un troppo tardi, se si nasconde
e banalizza troppo a lungo le
vere connessioni. A questo pun-
to la gran parte della popolazio-
ne non sarà soltanto esaurita, ma
proprio cotta a fuoco lento. [6]
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La lotta contro la radiazione
onnipresente inizia a casa
propria, nella rinuncia alla
comodità del senza filo! Qui
si dimostrano i savi lottatori

– le antenne sono per i consu-
matori!
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 Nel 2001 il Dr. Scheiner
ha condotto un rilevamento del-
la melatonina su 25 abitanti di
Percha nell’Alta Baviera, i qua-
li abitavano tra 200 e 500 metri
da una nuova antenna di telefo-
nia mobile. La melatonina è un
importante ormone regolatore
del corpo e viene prodotto dalla
ghiandola pineale nel cervello.
Questo influenza il ritmo di
veglia e sonno ed aumenta l’eff-
icienza del sonno. Le misura-

zioni le rilevò 3 mesi prima e 4
mesi dopo la messa in funzione
dell’antenna. L’80% del gruppo
analizzato dopo la messa in fun-
zione dell’antenna mostrò una
considerevole riduzione della
melatonina con una media del
37% in meno. Una produzione
notturna ridotta dell’ormone
del sonno e della difesa porta a
disturbi del sonno, alla sindro-
me da esaurimento e ad un in-
vecchiamento precoce. [4]

La telefonia mobile causa disturbi del sonno

La radiazione dei telefonini fa effetto come l’alcool

Diritto estinto!?

Prof. em. Prof.
Dr. med. habil. Karl Hecht


